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Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero
  28 dicembre, Kazakistan

  Disastro aereo in Kazakistan. Nella notte di ieri un velivolo della Bek Air con 100 persone a bordo è caduto vicino Almaty, città di 200 mila abitanti nel sudest del Paese. Fra le vittime il pilota, un generale del ministero dell'Interno e la giornalista Dana Krouglova dell'agenzia di stampa Informburo.kz, che stava andando a festeggiare il capodanno con i genitori nella capitale Nur-Sultan. L'aereo stava coprendo infatti la tratta da Almaty, polmone economico del Paese, a Nur-Sultan. Nell'impatto l'aereo ha distrutto una casa, ma le autorità non hanno riferito di vittime a terra. Dei sopravvissuti, secondo i dati del ministero della Sanità, 53 sono stati ricoverati, fra cui nove bambini. E 10 adulti sono in condizioni «estremamente gravi». Per sabato è stato dichiarato lutto nazionale. I morti accertati sono 12.
  30 dicembre, Australia

  Un pompiere volontario è morto e altri due sono rimasti feriti nello Stato australiano del Nuovo Galles del Sud mentre cercavano di domare uno dei numerosi incendi che in queste settimane stanno devastando il Paese. In tutti gli Stati dell'Australia, riporta la Bbc, le temperature massime hanno superato i 40 gradi centigradi, ma la situazione peggiore si registra nello Stato di Victoria e in particolare a Melbourne, dove sono state evacuate circa 100.000 persone dai quartieri periferici della città. Altre 30.000 persone sono state evacuate da East Gippsland, una regione nello Stato di Victoria molto frequentata da turisti. Da settembre scorso le fiamme hanno ucciso dieci persone, tra cui due pompieri volontari.
  1 gennaio, Germania

  Strage di scimmie nella notte allo zoo di Krefeld, in Germania. Almeno 30 primati sono morti in un incendio divampato nella «Casa delle scimmie» poco dopo la mezzanotte. Lo ha annunciato la direzione dello zoo. «Le nostre peggiori paure si sono avverate», si legge sulla sua pagina Facebook. Lo zoo di Krefeld ospita in particolare oranghi e scimpanzé. I pompieri sono stati in grado di prevenire la propagazione dell'incendio ad altri edifici dello zoo. La causa dell'incendio non è ancora nota. Lo zoo rimarrà chiuso oggi, i dipendenti saranno «sotto shock» dopo questa «terribile tragedia», ha fatto sapere la direzione.
  2 gennaio, Giacarta

  Si aggrava il bilancio delle alluvioni che hanno colpito la capitale indonesiana Giacarta alla vigilia di Capodanno: i morti - ha comunicato l'agenzia per i disastri dell'Indonesia - sono almeno 29 e le piogge torrenziali hanno lasciato vaste aree della megalopoli sott'acqua. Decine di migliaia di persone sono fuggite nei rifugi temporanei allestiti in tutta la regione della capitale - che conta circa 30 milioni di abitanti - con decine di case danneggiate nell'inondazione considerata la più mortale degli ultimi anni. I soccorritori hanno usato i gommoni per evacuare i residenti intrappolati nelle loro case, compresi bambini e anziani. «In alcuni punti l'operazione di salvataggio è stata piuttosto impegnativa e difficile. L'acqua era profonda con una forte corrente. Alcuni vicoli erano così stretti che era difficile far passare le barche gonfiabili», ha dichiarato Yusuf Latif, portavoce dell'agenzia nazionale di ricerca e salvataggio. Le autorità hanno riferito che 31.000 persone sono state evacuate.

  3 gennaio, Libia

  Dal parlamento turco arriva il previsto via libera all'invio di truppe in Libia per puntellare il governo riconosciuto dalle Nazioni Unite di Fayez al-Sarraj ma almeno per il momento non sembra essere l'annuncio di una guerra imminente, quanto piuttosto un modo per esercitare la massima pressione possibile e una forma di deterrenza su Khalifa Haftar. Se il generale che da aprile cerca di conquistare Tripoli decidesse di ritirare le sue truppe, spiegano dalla capitale turca, Ankara non invischierebbe i suoi militari in un conflitto che secondo stime Onu finora ha causato la morte di oltre 2.000 combattenti e più di 280 civili. Il voto al parlamento turco era in origine previsto per la prossima settimana ma si è deciso di anticiparlo per le difficoltà incontrate dal governo libico dell'Unione nazionale (Gna) a Tripoli, dove si è intensificata negli ultimi giorni l'offensiva militare delle forze di Haftar.
  Italia
  22 dicembre, Roma

  La frenata, lo schianto fortissimo e le due ragazze sbalzate in aria per alcuni metri. Tragedia nella notte a Corso Francia, a ridosso di Ponte Milvio, luogo di ritrovo dei giovani di Roma Nord. Due sedicenni sono morte travolte da una macchina dopo una serata trascorsa con gli amici. Per Camilla Romagnoli e Gaia Von Freymann non c'è stato nulla da fare. Alla guida del suv il ventenne Pietro Genovese, figlio del regista Paolo Genovese. Il ragazzo è ora indagato per omicidio stradale. Portato in ospedale per gli accertamenti di rito, sarebbe risultato positivo agli accertamenti alcolemici e tossicologici.
  24 dicembre, Venezia

  Ancora acqua alta a Venezia. Dopo i 144 centimetri di lunedì, in centro storico l'alta marea ha sfiorato alle 8,45 i 140 centimetri, facendo segnare quindi un nuovo record per il numero di acque alte eccezionali durante l'anno. E anche nel giorno di Natale, secondo le previsioni del Centro maree del Comune di Venezia, alle 9,30 nuovo picco di 120 centimetri.
  26 dicembre, Roma

  Lorenzo Fioramonti ha consegnato la lettera di dimissioni al premier Giuseppe Conte. Il ministro dell'Istruzione nelle ultime settimane aveva più volte lamentato la mancanza di fondi per la scuola e l'università in manovra. Secondo quanto riferiscono diverse fonti di maggioranza, Fioramonti potrebbe lasciare M5s per fondare un gruppo parlamentare autonomo ma «filogovernativo», come embrione di un nuovo soggetto politico.
  28 dicembre, Trentino

  Ancora una vittima di una valanga. Stavolta l'ammasso di neve si è staccato sulle Dolomiti del Brenta, in Trentino, e ha travolto quattro persone uccidendo un 28enne. Nelle ultime ore una donna con la sua figlioletta e un'altra bimba, provenienti dalla Germania, erano morte dopo il distacco di una valanga in Val Senales: su quest'ultimo caso la Procura ha aperto un fascicolo.
  29 gennaio, Roma

  Lucia Azzolina sarà la nuova ministra della scuola dopo le dimissioni di Lorenzo Fioramonti; Gaetano Manfredi, presidente della Conferenza dei rettori, andrà all'Università e alla Ricerca: lo ha annunciato Conte nella conferenza stampa di fine anno. Lucia Azzolina, dirigente scolastico, è attualmente sottosegretario alla Scuola in quota M5s. Gaetano Manfredi è rettore dell'Università Federico II di Napoli. «Ringrazio il ministro Fioramonti: abbiamo la necessità, l'ho già detto, di rilanciare il comparto della università. Non è vero che non abbiamo compiuto passi avanti, penso alla Agenzia nazionale delle Ricerche. Ora fare qualche sforzo in più, penso a aumentare i fondi sul diritto allo studio. Sono convinto che la cosa migliore per potenziare il settore sia separare la scuola dall'Università», ha affermato il premier. L'ultima separazione nel 2008.
  2 gennaio, Sassari

  Una ragazzina di 14 anni è deceduta nel reparto di rianimazione dell'ospedale civile di Sassari per una meningoencefalite batterica, non meningococcica. La giovane, come riportano i quotidiani sardi, è stata ricoverata domenica 29 nella struttura che fa parte dell'Aou sassarese e le sue condizioni si sono aggravate nei giorni scorsi sino alla morte ieri a tarda sera. Non essendo una forma di meningite riconducibile ad un virus - quindi non contagiosa - le autorità sanitarie non hanno attivato i protocolli di profilassi. Stretto il riserbo attorno ai familiari.
  2 gennaio, Napoli

  Ancora violenza al personale sanitario a Napoli. L'associazione «Nessuno tocchi Ippocrate» ha segnalato l'esplosione di un petardo lanciato verso un'ambulanza che era stata inviata nel quartiere Barra per soccorrere un paziente. «Nell'aprire lo sportello del mezzo di soccorso» si legge su Fb, «il medico viene investito da una deflagrazione causata da un fuoco d'artificio gettato da ignoti sotto l'ambulanza». Un altro episodio è avvenuto nei pressi dell'ospedale «San Giovanni Bosco» dove una dottoressa è stata aggredita con una bottigliata.
  Sport

  1 gennaio, Roma

  Due eventi dominano il panorama sportivo del 2020: gli Europei di calcio, che partiranno da Roma il 12 giugno, e le Olimpiadi di Tokyo, dal 24 luglio al 9 agosto. Tra i Mondiali, resta quello di ciclismo in Svizzera, mentre il calcio la fa da padrone anche con il campionato e le coppe europee. Poi i grandi tornei di tennis, Giro, Tour e classiche di ciclismo e i motori con Formula 1, MotoGp, Formula E.
a cura di Vincenzo Massa

Poesia di gran respiro (di Antonio Russo)

  Giochiamo all'anno nuovo,

è arrivato il due e venti,
con le alte sue tensioni,
sono forti le correnti,
metteremo più attenzioni

per guardare al nostro poi,

quando parla solo di noi.
Sopraggiunge la fatica,
se la forza viene meno,
prendi al volo l'onda amica,
senza dubbi e nessun freno.

Fai lo sforzo necessario
per capire chi ti sta attorno,

pensa... il mondo è sempre vario
sia di notte che di giorno,
quando dici a tutti quanti

che gli auguri sono tanti.

Ed allora la speranza si ravviva ogni momento,

se nel tempo si fa storia che rinnova il documento
dell'amore per tutti memoria,
per la vita che prosegue.

Ci sentiamo più felici, 
ogni giorno ritroviamo come guida i nostri amici,

per creare gli edifici
della gioia dono per tutti.

  Tanti auguri e sereno anno per voi e i vostri cari in buona salute.

Antonio Russo

Un saluto da Assisi (di Antonio Russo)

  Sono qui per voi in Assisi.

Tutti uniti e mai divisi,

per calmare questa crisi
che da tanto ci coinvolge,

con la pace che ci piace,

noi vogliamo andare avanti
per piacere di donare,
ci sentiamo del mondo amanti.

Con il tempo assai stupendo,
e l'arietta con cui accendo

l'amicizia bella e vera.

Un soggiorno favoloso,
con un clima bello e gioioso
che ci trova con i volontari,
che stavolta non hanno pari.
Vi ringrazio veramente per la vacanza intelligente,

ci rivedremo presto per narrare tutto il resto,
col racconto di quello che è stata grande ed intensa abbuffata,
a rileggerci con tutti,

i saluti daranno i frutti sulle pagine a venire,

troverete il mio dire. 
Antonio Russo
Per i non vedenti anche i pavimenti parlano (di Mirella Carlesi)
(da «Superando.it» del 19 dicembre 2019)

  Frutto di una collaborazione tra l'Uici (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti) e l'Adv (Associazione Disabili Visivi), il numero speciale di novembre del «Corriere dei Ciechi» è interamente dedicato al superamento delle barriere architettoniche senso-percettive per i non vedenti mediante il linguaggio tattilo-vocale Lve, che ha sostituito il vecchio e non più a norma sistema Loges. La nuova metodica, è importante ricordare, offre all'auricolare della persona non vedente messaggi vocali informativi molto importanti per la comprensione dell'ambiente in cui si muove

  È stato pubblicato da pochi giorni il numero speciale di novembre del «Corriere dei Ciechi», con cui l'Uici (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti), in collaborazione con l'Adv (Associazione Disabili Visivi), ha inteso dare un ulteriore contributo alla diffusione della conoscenza del linguaggio tattilo-vocale Loges-Vet-Evolution, in sigla Lve, che ha sostituito ormai da sette anni il vecchio e non più a norma sistema Loges, in accordo con le altre Associazioni nazionali della categoria.

  Impiegato in Italia nella prima dozzina di anni del nuovo secolo, il Loges era ben conosciuto dai tecnici pubblici e privati, tanto che il suo marchio si era tramutato in un nome comune di cosa (Loges, appunto), come sinonimo di «percorso tattile per non vedenti».

  Durante questa lunga sperimentazione, si è fatta strada fra i diretti interessati l'opinione che fosse opportuno migliorare la percepibilità di alcuni codici tattili e le due Associazioni che maggiormente si sono occupate della mobilità autonoma delle persone con disabilità visiva, le citate Uici e Adv, hanno elaborato una serie di aggiustamenti ad alcuni profili, con risultati che sono stati molto apprezzati dai non vedenti.

  Ecco quindi, nel gennaio 2013, la nascita di Lve che, oltretutto, ha potuto rispettare i nuovi parametri fissati nel frattempo dalle norme internazionali (Iso) ed europee (Cen), recepite dalla normazione volontaria italiana (Uni).

  Ma il salto qualitativo di Lve consiste nell'avere aggiunto ai profili dei suoi sei codici tattili, i trasponder Rfg posti al di sotto delle piastre e che per il tramite del bastone elettronico forniscono nell'auricolare del cieco informazioni che non potrebbe mai ricavare dalle piastrelle tattili, quali i nomi delle vie che percorre, i servizi di pubblico interesse presenti nella zona, gli orari di apertura di farmacie e uffici pubblici cui passa davanti, il numero di linea e le destinazioni dei mezzi di trasporto disponibili alle varie fermate, come anche informazioni turistiche di ogni tipo.

  Ora, la pubblicazione del numero speciale del «Corriere dei Ciechi», distribuito in formato elettronico a tutti i Comuni italiani, si rivelerà utile anche a richiamare l'attenzione dei progettisti e dei tecnici sulla necessità di ben specificare nei capitolati d'appalto e negli ordini la denominazione Lve, onde evitare che venga installata ancora la vecchia versione non più considerata idonea dalle Associazioni della categoria.

  D'altra parte, Lve non è un prodotto, ma un linguaggio tattile, commercializzato in regime di libera concorrenza e quindi nulla osta a indicarne il nome anche negli atti della Pubblica Amministrazione.

  La pubblicazione è agile e di facile consultazione, ma anche organica e completa sia sotto il profilo tecnico che sotto quello normativo. Viene fornita anche qualche indicazione sui non vedenti e sulle modalità con cui si muovono nello spazio costruito, in modo che l'impiego degli ausili tattilo-vocali risulti chiaro e comprensibile in relazione alle concrete esigenze della loro mobilità autonoma e sicura.

  È da ritenere che questo numero speciale del «Corriere dei Ciechi» sarà utile non soltanto ai progettisti pubblici e privati, ma anche ai decisori amministrativi e ai rilevatori, segnatamente in fase di redazione dei Peba (Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche), documenti che finalmente vedono leggermente accelerata e allargata la loro pur tardiva introduzione da parte dei Comuni. A ciò si rivelano particolarmente utili le minuziose checklist per la rilevazione delle così poco conosciute barriere senso-percettive che, come si legge quasi quotidianamente nella stampa specializzata, vengono rilevate scarsamente anche da studenti degli Istituti per Geometri o anche di altri tipi di scuole; senza questa guida, essi non saprebbero andare oltre la rilevazione dei gradini e degli altri ostacoli per le persone su sedia a ruote, come di fatto solitamente avviene, dato che sono quelli maggiormente evidenti.

  Anche sotto l'aspetto visivo, il fascicolo dovrebbe risultare piuttosto interessante per la presenza di numerose foto che mostrano le realizzazioni più significative nei vari tipi di strutture.

  Naturalmente non rientrano nell'economia dell'opera le regole di progettazione dei percorsi tattilo-vocali, per le quali il riferimento essenziale è alle Linee Guida reperibili nel sito dell'Inmaci (Istituto Nazionale per la Mobilità Autonoma di Ciechi e Ipovedenti).

  Anche i non vedenti possono trarre utili indicazioni dalla lettura di questo numero speciale del «Corriere dei Ciechi» che, date le sue caratteristiche, non poteva essere pubblicato in Braille; il problema è stato risolto mettendo a disposizione degli interessati una copia in formato leggibile con il computer, depurata delle parti grafiche, che può essere richiesta via e-mail a segreteria@disabilivisivi.it.
Mirella Carlesi

Musica, la prima borsa di studio per non vedenti (di Francesco Ermini Polacci)
(da «Corriere Fiorentino» 30 dicembre 2019)
  Una borsa di studio destinata a ipovedenti o non vedenti per permettere loro un approccio alla musica sistematico e professionale, non solo suonando o cantando ad orecchio, ma leggendo e scrivendo le note attraverso il linguaggio Braille. A proporla è l'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, istituendola per volontà di Fiamma Nicolodi, nota musicologa e studiosa, per anni docente dell'ateneo di Firenze, che così vuole onorare la memoria del nonno Aurelio Nicolodi: fu infatti proprio lui, irredentista trentino, privato della vista in conseguenza di una ferita da proiettile durante la prima guerra mondiale (il 27 luglio del 1915, mentre si trovava sul Monte Sei Busi in Friuli), a fondare, nel 1920, l'Unione Italiana Ciechi. Aveva solo 21 anni, ma la tragedia che l'aveva colpito personalmente gli aveva fatto maturare una forte convinzione: quella della necessità di poter garantire a tutti i ciechi un'emancipazione quanto a istruzione, lavoro e inserimento nella vita sociale, facendo sì che ciascuno di essi potesse essere artefice della propria vita. Nacquero così le iniziative: la scuola per cani guida, la stamperia braille, la scuola per massofisioterapisti e quella per centralinisti.

  Come partecipare
  Nell'imminenza del centenario (2020) della fondazione dell'ente, la musica entra così a far parte della realtà culturale e sociale dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti con un vero e proprio percorso formativo: la borsa di studio (5000 euro annui) permetterà a uno o massimo due giovani (l'età va dai 6 a i 25 anni) di seguire, con la presenza di un insegnante di sostegno, lezioni di strumento (pianoforte in primis), canto, armonia, contrappunto e storia della musica; il bando, nazionale, è già stato emesso (scadenza: 31 marzo) e il vincitore sarà scelto attraverso una prova di idoneità e la valutazione di una commissione appositamente costituita. Le domande di partecipazione dovranno pervenire tramite raccomandata, indirizzata all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, via Leonardo Fibonacci 5, Firenze.

  «Incentivare il talento di chi vive condizione di disabilità»

  «In un mondo che premia esclusivamente l'immagine, penso che il talento di chi vive una condizione di disabilità debba essere incentivato e premiato», ha detto Fiamma Nicolodi, intervenuta alla presentazione dell'iniziativa accanto a Mario Barbuto e Antonio Quatraro, rispettivamente presidente nazionale e regionale dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti. «Nonostante la musica sia l'unica forma d'arte completamente accessibile per chi non vede, il sistema formativo e didattico italiano è sprovvisto di norme precise: mancano insegnanti adeguatamente preparati, che possano utilizzare il sistema Braille, e mancano regole che possano assicurare pari opportunità nell'insegnamento», dice il presidente Quatraro. «Il dono di Fiamma Nicolodi ci onora, ed è la maniera migliore per ricordare il nostro grande fondatore».

Francesco Ermini Polacci
Medicina- Crohn, un gelato accende i riflettori su alimentazione e farmaci per chi è malato

(da «La Stampa Salute» del 2 gennaio 2020)

  Un quindicenne ha ideato il dolce adatto anche a chi è affetto dalla malattia infiammatoria cronica dell'intestino. Ecco il punto degli specialisti su cibi e terapie

  È piuttosto recente la validazione scientifica da parte dell'ospedale pediatrico Gaslini, del gelato Fiordisole: base riso, uovo pastorizzato e mango, frutto senza fibre adatto anche per chi soffre di malattia di Crohn. A idearlo un ragazzino di 15 anni, che subito dopo la diagnosi di questa malattia, ha deciso di sviluppare un personal project, previsto dalla scuola che frequenta.

  Al di là del valore simbolico, l'ideazione di questo gelato ha contribuito a dare visibilità a coloro che soffrono di questa malattia. Il Crohn è diffuso soprattutto nei Paesi ad alto sviluppo industriale, come il Nord Europa e il Nord America, mentre è raro nei Paesi in via di sviluppo. In Italia fra le 150.000 persone che soffrono di malattie infiammatorie croniche intestinali si stima che circa il 30-40% abbia la malattia di Crohn. Si diagnostica più frequentemente tra i 20 e i 30 anni di età o dopo i 65 anni, ma è una patologia non rara neppure fra i bambini e gli adolescenti. La malattia può coinvolgere ogni parte dell'apparato gastrointestinale, dalla bocca all'ano anche se più spesso lo stato infiammatorio si riscontra a livello dell'ultimo tratto dell'intestino tenue (ileite) e-o del colon (ileocolite o colite). Il decorso della malattia è caratterizzato dall'alternanza di periodi sintomatici e altri di benessere.

  Cause

  «Il morbo di Crohn è una malattia infiammatoria cronica dell'intestino, immunomediata. Si manifesta mediante un alterato funzionamento del nostro sistema immunitario che, per motivi non noti, agisce contro il nostro apparato digerente. Si crea così un'infiammazione cronica che progressivamente può danneggiare il funzionamento del nostro organo digestivo» chiarisce Francesco Bortoluzzi consigliere nazionale Aigo e dirigente medico Uoc Gastroenterologia Ulss 3 Serenissima. «Il problema è che non conosciamo le cause scatenanti di questa anomalia: si sono ipotizzate cause infettive o ambientali, in persone geneticamente predisposte, ma a tutt'oggi non abbiamo una causa certa per la malattia. Per questo motivo possiamo curare, anche bene, la malattia di Crohn, con farmaci che tengono sotto controllo l'infiammazione. Non possiamo però guarire le persone che lo sviluppano».

  Sintomi

  I sintomi della malattia dipendono dalla zona dell'intestino interessata: diarrea cronica, per più di sei settimane, difficoltà a evacuare regolarmente, dolore addominale, anche continuo, gonfiore addominale, a volte mal di stomaco. «La malattia comporta anche febbre, debolezza, stanchezza, malessere generale, perdita dell'appetito, calo di peso dovuto al cattivo assorbimento da parte dell'intestino delle sostanze nutritive contenute negli alimenti e dalla tendenza a limitare il cibo per evitare il peggioramento dei sintomi dopo il pranzo. Nei casi complicati di malattia possono anche verificarsi episodi acuti di emorragia digestiva o occlusione intestinale; possono anche comparire delle fistole addominali o perianali» spiega ancora l'esperto.

  Diagnosi

  Porre diagnosi della malattia non è affatto semplice come chiarisce ancora il dottor Bortoluzzi: «La diagnosi non è facile; a volte i disturbi sono generici, molto simili ai sintomi dell'intestino irritabile e si tende pertanto a non indagare troppo, poiché a lamentare la sintomatologia sono spesso persone giovani, senza sintomi allarmanti. Se il medico sospetta la malattia sono disponibili esami non invasivi, ematici e fecali, che possono eventualmente portare ad ulteriori accertamenti strumentali, a partire da quelli meno invasivi, come l'ecografia delle anse intestinali. A seconda dei sintomi si programmano esami endoscopici come la colonscopia e la gastroscopia poiché la malattia può coinvolgere tutto il sistema digestivo o radiologici come la Tac o la risonanza magnetica».

  Trattamento farmacologico tradizionale e con farmaci biologici

  Non esiste, al momento, una cura definitiva per la malattia. La terapia farmacologica mira a trattare i sintomi e a limitare l'infiammazione; si ricorre alla terapia chirurgica quando a causa di ostruzione, fistole o gravi emorragie non resta che asportare il tessuto lesionato. L'intervento chirurgico non guarisce la malattia che tende a ripresentarsi nelle porzioni di intestino adiacenti. I farmaci utilizzati per controllare l'infiammazione nella fase acuta sono i corticosteroidi che devono essere utilizzati solo per periodi limitati per evitare gravi effetti secondari.

  «Nelle forme lievi-moderate, soprattutto nella localizzazione ileocecale, si utilizza la budesonide, un cortisonico ad attività locale sull'intestino, che ha meno effetti secondari; l'uso degli amino salicilati è limitato alle forme più lievi. In qualche caso di qualche utilità possono essere gli antibiotici, in presenza di ascessi o fistole» aiuta a capire il dottor Bortoluzzi. «Nei casi che non rispondono o che non riescono a sospendere la terapia con cortisonici e nelle malattie particolarmente complesse si usano farmaci attivi sul sistema immunitario. I farmaci tradizionali appartengono perlopiù alla famiglia delle tiopurine, come l'azatioprina, per esempio. Da alcuni anni sono invece disponibili dei farmaci cosiddetti biotecnologici, al momento disponibili solo per via iniettiva. Sono farmaci costosi ma spesso efficaci, sostanzialmente con limitati effetti collaterali. Recentemente poi la scadenza di alcuni brevetti ha portato alla comparsa sul mercato dei farmaci cosiddetti biosimilari ovvero equivalenti in sostanza al farmaco originale, ma a minor costo che potrebbero permettere di ampliare il numero di pazienti trattati con una sostanziale riduzione dei costi per il servizio sanitario nazionale».

  Alimentazione del paziente affetto da Crohn

  In generale una persona con la malattia di Crohn non complicata ed in remissione può e deve mangiare di tutto. Nei periodi di acuzie o in presenza di restringimenti, stenosi, del tubo digerente, è buona regola eliminare o ridurre significativamente le fibre dalla propria alimentazione evitando di mangiare frutta e verdura fresca, secca e cotta, prodotti integrali e legumi. È consigliata l'assunzione di centrifugati ed estratti di prodotti freschi.

  «È comunque sempre opportuna una valutazione nutrizionale dedicata: la malattia per sé può presentare carenze specifiche nutrizionali legate a riduzione del normale assorbimento dei nutrienti, soprattutto nelle persone operate sull'intestino. Per questo motivo possono essere necessarie supplementazioni di proteine e vitamine ed un'accurata pianificazione dietetica» conclude il dottor Bortoluzzi.
Angela Nanni

In cucina- Gli infusi per il mal di gola

  In inverno, freddo o abbassamento delle difese immunitarie e irritazioni della mucosa faringea possono far insorgere il mal di gola, primo sintomo delle malattie da raffreddamento, che può essere lenito con l'uso di tisane naturali.
  Tisana di alloro

  Le foglie di alloro sono un'importante fonte di vitamina C, utile nei casi influenzali e per combattere virus e batteri. La presenza di vitamina A lo rende una pianta capace di mantenere la buona salute della vista, della pelle e delle mucose. I sali minerali presenti aiutano a mantenere sotto controllo la pressione sanguigna e la frequenza cardiaca.
  Sminuzzare qualche foglia secca di alloro e metterle in una tazza di acqua bollente, dolcificando con miele a piacere. 
  Tisana composita alla cannella

  La cannella è un potente antiossidante naturale, stimola la circolazione sanguigna e contribuisce a combattere il colesterolo. Ha proprietà antibatteriche, antisettiche, stimolanti e digestive. La cannella stimola il sistema immunitario e risulta essere un buon rimedio naturale contro raffreddore e influenza.

  Ricetta: cannella un pezzetto, chiodi di garofano. Bollire una tazza d'acqua a testa insieme alle erbe, lasciare quindi in infusione 10 minuti e versare calda in una tazza con un cucchiaio di miele di tiglio e il succo di mezzo limone.

  Bere prima di coricarsi, fa sudare molto, adatta quando si presentano i primi sintomi influenzali.

  Tisana composita alla rosa canina

  Questa tisana è ideale contro raffreddori, influenze, mal di gola, otiti, bronchiti e tracheiti.

  Ricetta: rosa canina 30%, echinacea 30%, equiseto 20%, ribes nero 20%. Far bollire un pentolino di acqua e versarvi un cucchiaio del mix di erbe e dolcificare con miele a piacere.

  Bere la sera prima di coricarsi.

